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AUGURI ALCOOLIGANI... 
 

LA REDAZIONE DE “L’ALCOOLIGANO” E TUTTI I TIFOSI ALCOOLIGANS AUGURANO 
BUONE FESTE AI NOSTRI LETTORI, NONCHé AI NOSTRI 11 (E PIU’…) LEONI CHE 

INDOSSANO ORGOGLIOSAMENTE LA MAGLIA NEROVERDE OGNI DOMENICA  IN 
CASA OPPURE IN GIRO PER LA NOSTRA PROVINCIA!   (FOTO IN ALTO)  CALOROSI 

AUGURI ANCHE ALLA DIRIGENZA DI VIA CASARINI, A MISTER MARCHESI E A TUTTO 
L O STAFF TECNICO CHE SI DA SEMPRE UN GRAN DAFFARE PER IL CALCIO CA-

STELLETTESE. IN QUESTE OCCASIONI PIU’ CHE MAI ESPRIMIAMO LA NOSTRA SO-
LIDARIETA’ E VICINANZA A TUTTI GLI SFRUTTATI E A I COMBATTENTI CHE NON SI 

ARRENDON MAI: IN PRIMIS AGLI OPERAI DELL’ILVA DI TARANTO (DIMENTICATI DAI 
NOSTRI POLITICI TROPPO PRESI A FARE LE PRIMARIE DI PARTITO  SIA A DESTRA 

CHE A SINISTRA), AI NOSTRANI OPERAI DELLA BRASILIA DI RETORBIDO E A TUTTI I 
CASSAINTEGRATI CHE SPERANO IN UN 2013 MIGLIORE. UN PENSIERO DI GIUSTI-

ZIA SEMPRE AGLI EX OPERAI (E NON SOLO…) DELLA FIBRONIT DI BRONI. GIUSTI-
ZIA PER CHI HA PAGATO CON LA PROPRIA VITA I DANNI DELL’AMIANTO.  TANTA 
STIMA E RISPETTO, INFINE, PER QUEI POCHI CHE SCENDONO ANCORA NELLE 
STRADE  E CHE CREDONO NEL LAVORO, NELLA GIUSTIZIA PROLETARIA E CHE 

LOTTANO OGNI GIORNO PER UN MONDO MIGLIORE… BUON NATALE  
E FELICE 2013!!! (La Redazione) 

“L’ALCOOLIGANO” - anno VIII, nuova serie. Redazione: Casone Film, 
strada del Casone, 21—Castelletto di Branduzzo (PV) - ARRETRA-
TI DISPONBILI SU: WWW.ALCOOLIGANS.IT—MAIL: INFO@ALCOOLIGANS.IT 
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RESOCONTO ULTIME SBRONZE 
 

Le tre trasferte di novembre sono state un po’ 
magre dal punto di vista dei risultati (1 sconfitta 
e 2 pareggi che ci hanno allontanato dalla vet-
ta…), ma sicuramente ricordabili da quello etili-
co-ultras, nonché dalla ottima partecipazione. 

Si inizia con Zinasco dom.  11: siamo una deci-
na di unità, fra noi anche come guest stars i 
giocatori Monti e Belliero, entrambi fuori per 

motivi di salute. Abbiamo un armamento alcoo-
lico da far impallidire le migliori tifoserie del 

mondo: vino, grappa, amari, birre… Inutile dire 
che in queste situazioni le performance “ultras” 

a livello di tifo e di canto sono sempre le migliori.. Chissà perché?  ;-)  si tifa tutta la par-
tita, poi al  minuto 90° la doccia gelata: gol sbagliato, contropiede avversario e gol dell’ 
1-0 che manco i padroni di casa ci potevano credere.  Una settimana dopo un’altra tra-

sferta, stavolta a Cava Manara. Bello “stadio”, ma pochissimo pubblico rispetto alla 
popolazione della città. Siamo in  6 Alcooligans, 

ma con noi un buon numero di altri tifosi neroverdi 
(praticamente giochiamo in casa). Primo tempo 

così-così, nella ripresa stappiamo le bottiglie e ri-
scaldiamo decisamente  le ugole. Ma non basta: il 
Castelletto che stava vincendo, si fa pareggiare e 
sorpassare. Qualcuno comincia ad arrabbiarsi e 

non si canta più (o meglio, facciamo i c.d. “cori alla 
ca**o”: cori contro tutti e tutto, sui quali è meglio 
sorvolare…). L’insperato 2-2 accende l’illusione 

della vittoria, che però non arriva. Domenica scor-
sa trasferta a Salice T. Qui c’è un gruppetto di so-
stenitrici tutto al femminile (che ci accolgono molto 

bene) e un baretto che vende grappe a 1 euro l’una… avete già immaginato come è 
finita. Invece no, perché Filo e qualcun altro non soddisfatti dei litri di grappa e vino (un 
Rosso portato da casa) escono fuori dal campo a recuperare altre bottiglie di birra. C’è 
da dire che comincia a fare freddo a stare 90 minuti a sostenere la squadra, per cui è 
lecito consumare sempre più carburante… :-) passiamo per due volte in vantaggio e 

per due volte siamo rimontati. La seconda vol-
ta mette molta rabbia. Sull’1-1 (primo vantag-

gio di Tundis), Dabusti sbaglia un calcio di 
rigore, ma dopo 10’ insacca e viene a esulta-
re/scusarsi sotto la curva ospite (gesto che 

abbiamo  molto apprezzato!). Purtroppo nell’a-
zione finale i nostri si sbilanciano troppo in 

avanti e un malefico  contropiede permette ai 
locali di agguantare il 2-2 proprio nei minuti di 

recupero.  Next alcool-trip a Retorbido, poi fine 
del girone di andata. Avanti nero-verdi...   

(Liutprando) 
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BLACK-GREEN CORNER 

 
Entro Natale è in arrivo il nuovo materiale Alcooligans!! La nuova sciarpa 
in doppia lana verrà venduta al prezzo di  € 15,00 e sarà, come appare 
nella foto qui di sotto, double-face, ovvero sia per i tifosi Alcooligans, che 
per i normali sostenitori del nostro benamato Castelletto Calcio. Le sciar-
pe sono già in produzione presso la  Side Style di Monopoli (Bari), laggiù 
dove nel  lontano 2006 realizzammo la sciarpa in doppia lana rosso-nera 
per gli allora Alcooligans Pavia, al seguito del Pavia Basket. Sono cam-
biati i colori e lo sport, ma mai la nostra passione e quello che potrei defi-
nire un look-style-vivendi anticonformista e graffiante. In arrivo ben 40 
capi, ma attenzione! con le prenotazioni abbiamo già sfondato quota 
trenta unità, per cui ne restano ancora poche disponibili!!! Contattateci 

(via mail a in-
fo@alcooligans.it 
oppure dal vivo 
nei vari campi 
sportivi di provin-
cia al seguito del-
l’A.C. Castellet-
to…). Intanto la 
nostra squadra si 
appresta a con-

cludere il girone di andata. Con un Casteggio capolista ormai in fuga so-
litaria, l’obiettivo sperato per concludere in bellezza sarebbe quello di ag-
ganciare il terzo posto, in modo da ripartire a gennaio da un buon piaz-
zamento e galleggiare in zona play off fino a fine stagione. Dopo il match 
casalingo contro l’O.D.B. trasferta in quel di Retordibo, e poi pausa inver-
nale fino al 27 gennaio. C’MON ALCOOLIGANS!  
(Liutprando) 

 

CLASSIFICA II°CATEGORIA  
GIR. W 

 
CASTEGGIO 30; ZAVATTARELLO 26; GO-
DIASCO 21; A.C. CASTELLETTO,  AL-
BUZZANO, BELGIOIOSO, RONCARO 20; 
LINAROLO 19; DORNO 18; VILLANOVA 
17; O.D.B. SAN LEONARDO  15; CAVESE 
14; ZINASCO, FOLGORE PAVIA 12; BERE-

GUARDO 10; RETORBIDO 9 

TURNO ODIERNO  
ore 14:30 

 
ALBUZZANO-VILLANOVA 
BELGIOIOSO-RONCARO 
BEREGUARDO-DORNO 
CASTEGGIO-RETORBIDO 

CASTELLETTO-O.D.B. S.LEONARDO 
CAVESE-GODIASCO 

FOLGORE PAVIA-ZINASCO 
LINAROLO-ZAVATTARELLO 
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PRESENTAZIONE 
LIBRO DI CUCINA IN  

BIBLIOTECA 
 

Sabato 8 dicembre alle ore17:30 presso 
la Sala Manifestazioni comunale di piaz-
za Municipio 7 sarà presentato il libro di 

ricette nostrane “Mangià ad Campagna”. 
Parteciperanno l’autrice Alida Bazzini e 
lo staff della casa editrice ‘La Ricotta’. 

La presentazione è organizzata dall’As-
sessorato alla Cultura in collaborazione 
con la Biblioteca Comunale. L’ingresso 
è libero, e a fine dibattito sarà possibile 
acquistare qualche copia del libro di ri-

cette culinarie tipiche dell’Oltrepò Pave-
se, nonché degustare qualche dolce 

offerto per l’occasione. Chi è Alida Baz-
zini? Abitante di Canneto Pavese, cugina dei noti titolari dell’omonimo ristoran-
te, si definisce una donna di casa, anche se è laureata in Farmacia (Università 
di Pavia) e ha trascorso una vita ad insegnare Scienze Alimentari in Istituti pro-
fessionali della zona. “Mangià ad campagna” è la sua opera prima letteraria e 
nasce dall’esigenza di affrontare un diverso rapporto con la Terra, ma anche 
con il prossimo. Non un semplice ricettario della cucina locale del Novecento 

con oltre  200 ricette, quindi, bensì un racconto di una civiltà contadina che 
varrebbe la pena di recuperare. Bazzini ci racconta del dopoguerra, di quegli 

anni della ricostruzione, quando il cibo era molto più rispettato di oggi, così co-
me la Terra, che una volta dava tutto il necessario. Inevitabile riflessione, quin-

di, sul contrasto nell’alimentazione moderna e sul consumismo / spreco ali-
mentare dei nostri giorni, sull’abbandono della cucina mediterranea dei nostri 

“nonni”, che era decisamente più sobria e meno dannosa, soprattutto in termini 
di malattie (obesità, sovrappeso…) collegate all’alimentazione attuale. “Mangià 

ad campagna” (2012) di Alida Bazzini, edizioni La Ricotta, 200 pp., € 13,00.  
(Liutprando) 
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UN DICEMBRE CASTELLETTESE  
MOLTO CALDO... 
 
Mai così ricco come quest’anno il ca-
lendario degli eventi dicembrini, che ci 
accompagneranno alle feste natalizie. 
Si inizia sabato 8 dicembre, in Sala 
Manifestazioni comunale: l’Assessora-
to alla Cultura e la Biblioteca Comuna-
le organizzano la presentazione del 
libro “Mangià ad campagna” di Alida 
Bazzini (edizioni La Ricotta). Un libro di ricette culinarie della nostra ter-
ra, ma anche di ricordi e tradizioni andate perse. Incontro ore 17:30, rin-

fresco a fine dibattito (articolo a pag. 6). Domeni-
ca 16 il gruppo Auser mette in mostra l’artigiano 
locale nella giornata intitolata: “Tut rob fai in cà”, 
una kermesse di articoli natalizi e non, fatti a ma-
no. A partire dalle 9:00 di mattina ingresso gratui-
to nella Sala Manifestazione; a pomeriggio, alle 
ore 15:00, al via uno spettacolo di Natale con 
scenette, canti e balli a cura dei nostri ragazzi. 
Sabato 22 il gran finale. Si inizia alle ore 21:00, 
sempre in Palestra, con l’esibizione della Corale 
“Santa Maria Assunta” di Lungavilla, che inter-
preterà i più classici pezzi natalizi. Rinfresco a 
fine esibizione. Alle 23:00, invece, al pub Mary 
Flowers di via Roma torna ad esibirsi, dopo l’ac-
clamata esibizione alla festa patronale, il gruppo 
“The Band”, 

che riproporrà in chiave rock, pop e 
ska alcuni dei più noti pezzi della 
musica italiana e straniera dagli anni 
Ottanta ad oggi. Serata organizzata 
dall’associazione Castle Rock con 
ingresso ad offerta e prezzi delle 
consumazioni molto economici. 
Buon divertimento a tutti i parteci-
panti… e buone Feste!!! 
(Liutprando) 
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CINEMA ITALIANO, NON SOLO  
COMMEDIE 

 
Replicando all’ articolo sul cinema della 

scorsa settimana, che come avete potuto 
ben notare non l’ ho scritto io, vi dico che 
non è vero che dopo anni e anni di com-
medie in Italia sono usciti due film di altro 

genere ("Diaz" e "Romanzo di una strage") 
perché dal 2006 ad oggi sono usciti un 

casino di film che non sono commedie, vi 
faccio qualche esempio: "La terza madre" 
di Dario Argento del 2006, che è un horror 
ed è la terza e ultima parte di "Inferno" e 

"Suspiria" (l’ultimo capitolo comunque 
non ve lo consiglio, mentre gli altri due della saga non sono male...); andiamo avanti con 

"La sconosciuta" di Giuseppe Tornatore,  sempre del 2006, genere drammatico, che 
narra di una prostituta ucraina che è riuscita a scappare dal suo protettore e si rifugia in 
una casa di una ricca e impegnata famiglia con la scusa di fare da bambinaia alla figlia: 
non male il mio giudizio. Nel 2011 è uscito "La-Bas - educazione criminale" di Guido 

Lombardi, che tratta della situazione degli immigrati africani in Italia, in particolare a Ca-
stel Volturno, dove in una sartoria gestita da africani c’è stata un’ irruzione da parte della 
camorra che ha causato la morte di sei ragazzi di colore, ma il vero protagonista di que-
sta storia è Yussouf , che è stato convinto da suo zio Moses a venire in Italia, dove gli 
era stato promesso un lavoro da artigiano; tuttavia, lo zio lo sfrutta per spacciare la co-
caina e ora Yussouf vuole chiudere i conti con lo zio. Il film è sottotitolato perché è par-
lato in inglese dagli africani e in dialetto napoletano dagli italiani: è un film molto bello e 
ve lo consiglio caldamente! Poi ci sono altri film che non ho visto e non vi posso descri-
vere (anche perché non è che mi interessi molto del nostro cinema,  che a parte qual-
che film, non è che sia questo granché; io vi consiglio il cinema spagnolo di Guillermo 

Del Toro e quello canadese di David Cro-
nenberg) come "ACAB" e  "Vallanzaska - 

gli angeli della morte" che sono dello 
stesso genere di "Diaz" e di "Romanzo di 

una strage",  nonchè altri film horror 
("Nympha" di Ivan Zuccon del 2007), 

thriller e biografici che adesso non sto qui 
a nominarvi. Concludo dicendo che nelle 

scuole italiane far vedere dei film in classe 
è un inutile spreco di tempo, perché i no-
stri studenti quando guardano un film non 

lo seguono e fanno solo casino... Con 
questo articolo sono tornato a criticare e a 
contestare, quindi ritornerò ad usare il mio 
vecchio nome di battaglia: Henry Bogda-
nov è tornato e non se andrà facilmente!!! 

(Henry Bogdanov) 
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 VERGOGNA! (Un anno senza K2 Pub)... 
 
Ho visto cose che voi umani non potete neanche immaginare... o meglio le potreste im-
maginare se alzaste il vostro simpatico sedere e vi recaste in piazza! A parte l'inevitabile 
scontro con il nulla cosmico e tutto ciò che ne deriva, date una buona occhiata al cada-
vere dell'ex K2 Pub. In particolare alle vetrine, e non date peso al fatto di poter essere 
giudicati gente che non si fa gli affari propri. Vi do un anticipo su quel che potreste nota-
re: il vuoto. Possiamo considerarla come una cosa normale, non mi aspetterei persone 
dentro ad un locale chiuso; ma almeno un minimo di mobilia, un tavolo, un bancone op-
pure un forno, quello me lo aspetterei. E invece no; a quanto pare il nulla si è impadroni-

to dell'edificio, e, se così fosse, comincerei 
a farmi dei problemi se ci abitassi vicino; 
magari il nulla potrebbe entrare anche nelle 
case limitrofe e papparsi tutto una cosa alla 
volta. Ma qui non siamo in un film di fanta-
scienza, purtroppo siamo solo nella realtà, 
la solita squallida realtà del bel paese mor-
to. Per il fatto che dentro non ci sia più nul-
la bisognerebbe chiedere delucidazioni al-
l'ultima gestione del bar. Dopo aver fatto un 
macello di debiti e aver addirittura tentato 
una causa, ovviamente fallimentare e già 
persa in partenza, contro il Comune, non 
essendo soddisfatti dei danni precedente-
mente combinati, con una sorta di ripicca 
personale hanno avuto la brillante idea di 
far sparire tutto l'interno. Questo è il minimo 
problema; tutto ciò che stava attaccato alle 

pareti è stato bellamente fatto a pezzi o fatto sparire, fosse esso un condizionatore, un 
estintore o una scultura che ricordasse vagamente un fallo maschile. Pure il forno è sta-
to sfondato e dissolta la millenaria targa "Dal mat"!!!  A questo punto, dopo un "attentato 
d'avvertimento" a stampo mafioso cosa dovremmo fare? Rispondere a colpi di lupara e 
mettere teste di cavallo nei letti? L'idea mi aggrada, ma non  mi pare il caso. Si tratta di 
un gesto di  devastazione infantile, fatto da dei poveracci che erano nel torto, con un 
cervellino così bacato che non sono neanche riusciti a comprendere che, con il loro o-
perato a delinquere, sarebbero andati ad intaccare una probabile e futura gestione 
(cosa che non è avvenuta...), rubando ai cittadini castellettesi la possibilità di godersi un 
luogo di ritrovo. Speriamo in un futuro prossimo (ma molto prossimo) di rimediare alla 
situazione creatasi. L'intenzione sarebbe di creare un circolo Arci per poter rendere di 
nuovo attiva la Piazza: ricreare un luogo di ritrovo e cercare di rivalorizzare qualcosa 
che è morto, ormai da un anno a questa parte; ci proveremo, statene certi, per quanto 
l'impresa possa sembrare ostica, vogliamo andare avanti e darci da fare come abbiamo 
sempre fatto! Naturalmente, se il progetto in futuro dovesse andare bene, sappiamo già 
chi dobbiamo ringraziare... E per togliere ogni dubbio riferisco un ultima frase che mi 
esce fresca dal cuore. Non ce l'ho con loro perchè sono dei culattoni, ce l'ho con loro 
perchè sono dei mongoli. Per certi stronzi ci vuole il pogrom... 
(El Cirujo) 


